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RACCOMANDAZIONE (UE) 2022/2547 DEL CONSIGLIO 

del 13 dicembre 2022

che modifica la raccomandazione (UE) 2022/107 su un approccio coordinato per agevolare la libera 
circolazione in sicurezza durante la pandemia di COVID-19 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 21, paragrafo 2, l’articolo 168, paragrafo 6, 
e l’articolo 292, prima e seconda frase,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) Il 25 gennaio 2022 il Consiglio ha adottato la raccomandazione (UE) 2022/107 (1). La raccomandazione (UE) 
2022/107 segue un approccio «basato sulla persona» nel contesto delle restrizioni alla libera circolazione connesse 
alla pandemia di COVID-19, stabilendo che una persona in possesso di un certificato valido rilasciato 
conformemente al regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) («certificato COVID 
digitale dell’UE») non dovrebbe, in linea di principio, essere soggetta a ulteriori restrizioni, quali test o quarantena, 
indipendentemente dal luogo di partenza nell’Unione. Le persone non in possesso di un certificato COVID digitale 
dell’UE potrebbero essere tenute a sottoporsi a un test prima dell’arrivo o entro 24 ore dall’arrivo. La 
raccomandazione (UE) 2022/107 ha inoltre adattato la metodologia della mappa a semaforo che indica la 
situazione epidemiologica a livello regionale in tutta l’Unione, stabilita dalla raccomandazione (UE) 2020/1475 del 
Consiglio (3) e pubblicata settimanalmente dal Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie.

(2) Quando la Commissione ha adottato, il 25 novembre 2021, la proposta (4) relativa alla futura raccomandazione (UE) 
2022/107, la situazione epidemiologica relativa alla pandemia di COVID-19 era notevolmente diversa da quella 
attuale. In quel momento la variante Delta, che destava preoccupazione, era ancora quella prevalente nell’Unione. 
Più di dieci mesi dopo, la variante Omicron, altamente trasmissibile, è diventata quella dominante nell’Unione, sotto 
forma di differenti sottovarianti.

(3) Omicron è meno grave della variante Delta precedentemente osservata, caratteristica che può essere attribuita 
almeno in parte all’effetto protettivo della vaccinazione e/o di un’infezione precedente (5). Di conseguenza, e in 
combinazione con livelli di protezione più elevati derivanti dalla vaccinazione e da precedenti infezioni, la pressione 
sui sistemi sanitari rimane attualmente a livelli gestibili, anche durante picchi temporanei di infezioni come l’ondata 
dovuta alle sottovarianti Omicron BA.4 e BA.5 osservate durante l’estate del 2022.

(4) Ogni restrizione alla libera circolazione adottata in risposta alla pandemia di COVID-19 non deve andare al di là di 
quanto strettamente necessario per tutelare la salute pubblica. Come indicato nei punti 1 e 2 della raccomandazione 
(UE) 2022/107 del Consiglio, ogni restrizione di questo tipo dovrebbe, conformemente ai principi di necessità e 
proporzionalità, essere revocata non appena la situazione epidemiologica lo consenta. Ad agosto 2022 tutti gli Stati 
membri avevano revocato tutte le misure che incidevano sulla libera circolazione delle persone nell’Unione, 
compreso l’obbligo per i viaggiatori di possedere un certificato COVID digitale dell’UE.

(1) Raccomandazione (UE) 2022/107 del Consiglio, del 25 gennaio 2022, su un approccio coordinato per agevolare la libera circolazione 
in sicurezza durante la pandemia di COVID-19 e che sostituisce la raccomandazione (UE) 2020/1475 (GU L 18 del 27.1.2022, 
pag. 110).

(2) Regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2021, su un quadro per il rilascio, la verifica e 
l'accettazione di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato COVID digitale 
dell'UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di COVID-19 (GU L 211 del 15.6.2021, pag. 1).

(3) Raccomandazione (UE) 2020/1475 del Consiglio, del 13 ottobre 2020, per un approccio coordinato alla limitazione della libertà di 
circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 (GU L 337 del 14.10.2020, pag. 3).

(4) Proposta di raccomandazione del Consiglio su un approccio coordinato per agevolare la libera circolazione in sicurezza durante la 
pandemia di COVID-19 e che sostituisce la raccomandazione (UE) 2020/1475 (COM(2021) 749 final).

(5) https://www.ecdc.europa.eu/en/covid-19/latest-evidence/clinical


